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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Si sono svolte ieri a Roma, Milano, Firenze^ Bologna, Napoli e in altre d̂ ^ 
- • i - ' , n • — , — • i . . , . . , , , I , 

Grandi manifestazioni del PCI 
per Findipendenza nazionale 

Ovunque imponente partecipazione popolare - Nella capitale, in piazza del Popolo punteg
giata di bandiere rosse e tricolori, hanno parlato ad un'enorme folla i compagni Gian Carlo 
Pajetta e Renzo Imbeni - Massiccia presenza dei giovani - Diecimila in corteo a Lecce 

I discorsi 
di Pajetta 
e Imbeni 
Diamo qui di seguito una 

tintesi dei discorsi pro
nunciati dai compagni 

. Gian Carlo Pajetta e Ren
zo Imbeni alla grande ma
nifestazione di piazza del 
Popolo, a Roma. 

E' in atto una pesante cam
pagna anticomunista — ha ri
levato il compagno Pajetta — 
e ancora una volta anche, 
sulle grandi questioni della 
politica internazionale, inter
vengono contro'il nostro par
tito coloro che sono preoccu
pati di impedire che i citta
dini sappiano e ragionino, che 
possano intervenire e pesare 
nelle decisioni. Secondo costo
ro la politica dell'imperiali
smo non dovrebbe essere de
nunciata. non dovrebbero tro
vare risposta inammissibili 
tentativi di intervento nelle 
questioni interne di altri pae
si, a cominciare dall'Italia, 
perché è in corso il dialogo 
tra le due maggiori potenze. 
Kissinger non dovrebbe essere 

«ritieato ^&tJ3gtègfètìB&iàms 
Isvét fatto tappai-Mosca, a 
Bucarest e a Belgrado. Ri
cordiamo di aver sempre ri
fiutato per noi e per gli italia
ni la parte degli spettatori che 
si possono permettere soltan
to voti augurali, congratula
zioni e che possono esprimere 
al più qualche speranza. Ab
biamo : sempre < avuto chiaro 
che una politica internaziona
le di collaborazione alla causa 
della pace è strettamente le
gata per noi alla difesa dello 
svolgimento democratico della 
vita del nostro paese, alla par
tecipazione delle larghe mas
se popolari, all'indipendenza. 
Noi non abbiamo dimenticato 
come '• è stato bloccato nel 
1947 lo sviluppo della rivolu
zione democratica antifasci
sta e lo ricordiamo perché la 
cosa è attuale anche oggi. In 
momenti difficili non c'è sol
tanto chi vuole venire .a met
tere il naso nelle faccende 
di casa nostra, ma ci sono 
anche ili Italia uomini e grup
pi politici e forze sociali che 
non disdegnano di pensare 
all'intervento straniero come 
opportuno, per garantire una 
politica conservatrice. Ricor
diamo per questo la respon
sabilità storica della Democra
zia Cristiana e non possiamo 
non ricordare come ancora re
centemente coloro che hanno 
detto di e no » alla possibilità 
di una profonda svolta demo
cratica. l'hanno fatto in nome 
di un cosiddetto e quadro del
la politica internazionale » del 
nostro paese, che dovrebbe 
ammettere per noi il ricono
scimento della dottrina della 
sovranità limitata. 

Noi — ha aggiunto Pajet
ta — non abbiamo nascosto 
mai la nostra avversione a 
questa concezione politica in 
qualunque parte del mondo e 
in qualunque campo • si sia 
manifestata, non ' tollereremo 
certamente adesso che il no
stro paese sia minacciato in 
un momento grave e delicato 
come è quello attuale. Kissin
ger si è fatto precedere da 
una dichiarazione che avrebbe 
voluto essere distensiva: egli 
ha detto che la situazione po
litica italiana è « troppo dif
ficile perché egli possa capirne 
qualche cosa e possa colerne 
discutere qui ». Non possiamo 
dimenticare che precedenti di
chiarazioni, legate a preceden
ti intromissioni nella vita di 
altri paesi, hanno indignato 
gli italiani preoccupati della 
y^rte del loro paese e com
promesso il segretario di Stato 
americano. Qualche giorno fa 
uno dei candidati al Senato 
americano per le elezioni di 
oggi ha risposto a chi gli 
chiedeva cosa pensasse della 
politica americana nel Cile 
che è stata « disgustosa >. Non 
vedo perché noi dovremmo 
nascondere a Kissinger che il 
nostro giudizio non è meno 
drastico e che egli deve ricor
dare che si trova nella capita
le di un paese che non ha ri
conosciuto la giunta di Pino-

(Segue in penultima) 

Una visione parziale di piazza del Popolo gremita di giovani,.di lavoratori, di democratici che hanno partecipato alla manifesta 

Grandi folle di lavoratori» di gióvani, di democratici : hanno ' Ièri : testimonialo'ia volontà 
del popolo; italiano di - assicurare la piena Indipendenza e la sovranità del nostro Paese, 

Allarme e preoccupazione alla conferenza della FAO 

crisi 
:•,••'. '.n .!;'..' 

•più 

460 milioni di persone soffrono la fame continuamente - La presente 
congiuntura negativa ha messo in luce un fenomeno che si andava deli
neando da anni - Il discorso di Waldheim - Deve essere raddoppiata la 
produzione agricolo-alimentare - L'intervento del segretario di stato USA 

I vuoti di Kissinger 
In un discorso di poco più 

di mezz'ora il signor Kissin
ger ha pronunciato per quat
tro volte le parole « catastro
fe » e « tragedia». Non s'è di
scostato, in questo, dalla dia
gnosi che nel corso della mat
tinata era stata fatta, alla 
Conferenza inondiate sulla ali
mentazione, dal signor Wal
dheim, segretario generale 
dell'Onu, e dal signor Marej, 
segretario generale della Con
ferenza. E in effetti la situa
zione si presta all'uso di pa
role di questo genere. Bastano 
pochi dati. Non solo le riser
ve di cereali sono diminuite 
in senso relativo al crescere 
della pressione • demografica 
nel mondo ma la loro produ
zione è calata in senso asso
luto. Ciò vuol dire che le pos
sibilità di dar da mangiare a 
coloro che nel mondo hanno 
fame — e si tratta già di cen-
tinaia • di milioni di esseri 
umani — sono diminuite, in 
certo senso, di due volle: una 
per l'aumento della popolazio
ne e l'altra per la diminuzio
ne della produzione. Il signor 
Kissinger ha fatto proprie an
che le indicazioni che erano 
state formulate nella mattina
ta conformemente ai docu
menti elaborati dalla Fao: la 
produzione • dei cereali. deve 
raddoppiare di qui alla fine 
del secolo. Solo a questa con-

dizione si può evitare ia cata
strofe, la tragedia. 

Ma tracciare una diagnosi 
e • prospettare ritta soluzione 
desiderabile è relativamente 
semplice. Quel che è difficile 
è indicare una terapia effica
ce, ossia stabilire i mezzi per 
evitare la crisi o per superar
la. E qui Kissinger ha deluso 
l'Assemblea. Egli ha cercato 
di tracciare soluzioni a breve 
termine e soluzioni a lungo 
termine. A breve termine, in 
sostanza, egli ha indicato nei 
paesi produttori di petrolio i 
soli che potrebbero finanziare 
gli aiuti in generi alimentari, 
e cioè le~esportazioni ameri
cane di cereali, da convoglia
re verso i paesi che ne hanno 
bisogno urgente. Era una ma
novra scontata. Gli Stati Uni
ti perseguono da lungo tempo 
l'obiettivo di coalizzare il Ter
zo mondo, contro i paesi pro
duttori di petrolio. Noti certo, 
ovviamente, per scopi umani
tari' ma per cogliere, come sì 
dice, due piccioni con una so
la fava: da una parte assicu
rarsi l'egemonia su larghe fa
sce del Terzo mondo e dal
l'altra costringere i produtto
ri di petrolio ad agire di con
certo con gli Stati Uniti. La 

Alberto Jacoviello 
J (Segue in penultima) 

Toni di estrema preoccu
pazione e di grande allarme 
hanno contrassegnato l'avvio 
dei lavori della conferenza 
mondiale sulla alimentazione, 
apertasi ieri mattina a Ro
ma. I dati • e le cifre for
nite dal segretario dell'ONU 
Kurt Waldheim e dal rela
tore ufficiale alla conferenza 
l'ex ministro egiziano della -
agricoltura, Marei, non sono 
tali da lasciare margine a 
previsioni • ottimistiche. Al 
contrario, la conferenza è sta
ta convocata nel pieno di una 
congiuntura negativa che, con 
i . cattivi raccolti del 1972 e 
con il secco calo delle dispo
nibilità alimentari di questi 
ultimi due anni, ha portato 
alla • luce drammaticamen
te un fenomeno che si era ve
nuto delineando da anni. Un 
fenomeno caratterizzato, da 
un lato, dalla insufficienza, a 
partire dagli anni '60. della 
produzione agricola in rappor
to all'aumentato tasso di cre
scita della popolazione mon
diale; dall'altro, dal progres
sivo - esaurirsi delle riserve 
di cereali nei paesi produtto
ri, Stati Uniti in primo luogo. 

Siamo in presenza, è stato 
detto ieri mattina, di una 
grave crisi mondiale che è de
stinata ad " assumere per la 
umanità intera contorni an
cora più minacciosi e dram
matici di quelli attuali. Sia
mo, è stato detto ancora, di 

Lina Tamburrino 
(Segue in penultima) 

Lazio: 
il commissariò 

con ' unjL; staMrdinaria .partecipazione alle manifestazióni promosse dal PCI. e dalla FGCI. 
A Roma decine di migliaia di giovani e di democratici hanno affollato piazza del Popolo 
con bandiere rosse e tricolori: hanno parlato i compagni Gian Cario Pajetta, della Dire
zione del PCI, e Renzo- Imbeni, segretario nazionale della FGCI. ~ Prima • del comizio si è 

-•'••-•• svolto uno spettacolo, imper
niato sui temi, della mani
festazione, cui'hanno parteci-

1 pato noti cantanti e attori. 
A Milano, nel ' teatro Lirico 
gremito di folla, ha parlato 

: il compagno Arrigo Boldrini. 
A ' Bologna, dove nella : mal- -
tinata ' gli studenti ..medi si . 

' erano riuniti nel salone del 
Podestà, la manifestazione in
detta dal PCI e dalla FGCI 

"al Palazzo dello Sport ha "riu
nito in serata migliaia e mi-, 
gliaia di giovani e di-lavo
ratori. Migliaia di giovani so-! 

no sfilati in corteo a Genova. 
A Firenze nella mattinata gli. 

•• studenti medi si sono riuni
ti in un salone della Provin
cia dove nano parlato i rap
presentanti della FGCI, della 
FGSI e -degli istituti : in se
rata una numerosa folla ha; 

.partecipato alla-, manifesta-! 
zione indetta dal PCI. e dal-, 

- la .FGCI: hanno, parlato il 
compagno .Vecchietti, della Di-. 
rezione del PCI, e il segre-. 
tarlò della FGCI provinciale.. 
A Napoli migliaia di persone 
hanno partecipato al comizio: 

in piazza Mancini del com
pagno Occhetto, della Direzio
ne del PCI, e del compagno 
Nicchia della segreteria riàzio-! 
naie della FGCI. Diecimila stu-

, denti hanno sfilato in corteo 
a Lecce. ALLE PAGINE 2 e • ; 

l'indagane 
sul neofascismo 

Con un gravissimo attacco contro l'autonomia regionale. 
il commissario governativo ha annullato la delibera della 
Regione Lazio, con cui veniva istituita una commissione 
speciale di indagine conoscitiva sulle attività neofasciste. 
Secondo le pretestuose motivazioni addotte dal rappresen
tante governativo. la materia dell'indàgine non sarebbe 
di stretta competenza regionale, ma riguarderebbe esclu
sivamente la magistratura . ordinaria. Il provvedimento 
blocca un'iniziativa assunta. da altre Regioni italiane fin 
dai ' giorni successivi ' all'infame strage di Brescia. La 
ferma risposta delle fòrze politiche democratiche si è 
avuta immediatamente. ; . . A. PAGINA 2 
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CGIL ̂  CISL - UIL r 

I SINDACATI CONTRO SPINTE AVVENTURATE 
E PER SCELTE DI RINNOVAMENTO SOCIALE 
Incontri di Moro con socialisti e repubblicani -De Martino prospetta un atteggiamento favore
vole del PSI nei confronti di un governo ispirato alla «flessibilità» indicata dal presidente incari
cato-Appoggio del PRI a un eventuale monocolore de - Dissensi nel PSDI sulla formula di governo 

Domani i giudici ascoltano ) 
Miceli: il generale però 

fa sapere che non risponderà 
Alla vigilia dell'interrogatorio dell'ex ' capo del S ID, generale 

' Miceli, detenuto a Padova, che sarà ascoltato dai giudici domani, il 
suo difensore, avvocato Coppi, ha fatto sapere che l'alto ufficiale 
accusato di .cospirazione politica si rifiuterà di rispondere. La gravis
sime decisione. prenderebbe a . pretesto la richiesta avanzata dal 
difensore, di sollevare il conflitto di competenza per l'inchiesta in 
corsa. Intanto a Torino e a Padova proseguono le indagini sulle 
traino eversive. • - . . - . ; - . - . - - . . : - , : : * - , . A PAGINA 5 

Dirigenti politici e sindacali, imprenditori,.studiosi al convegno del Cespe e dell'Istituto Gramsci 

necessarie 
di politica economica 

della piccola industria 
Gli interventi ' di ' Barca, La Torre, Libertini, Russo, Armani, Giorgio La Malfa, Giannotta, Giachini ( C N A ) , Bonistalli (Lega Coop) , 
De Carlini (CdL Mi lano) , Siro Lombardini, Romano Prodi - Hanno parlato anche numerosi imprenditori - Òggi le conclusioni di Amendola 

UN PUNTO DI RIFERIMENTO 
Il convegno sulla piccola • lato di a un goffo tentativo 

e media industria in corso al'\ di cattura politica». L'èspres-
_ „, .__ „. . .- sione è insultante nei con

fronti degli imprenditori mi
nori e indipendenti, giudicati 
disposti a farsi «catturare*. 
Ma la questione che spiega 
il successo del convegno, e che 
esclude ogni strumentalizza
zione, è una questione obiet
tiva e concreta che riguarda 
proprio la DC e i governi da 
essa diretti: cioè le condizio
ni dì estrema difficoltà e sof
focamento in cui sono venu
te a trovarsi le imprese pic
cole e medie a causa della 
linea generale di politica eco
nomica che t stata seguita. 
L'organo democristiano affer
ma che le proposte comuniste 
porterebbero a «una pianifi
cazione sempì e più coerciti
va delle scelte*. Il fatto è 
— viceversa. — che l'assenza 
di una reale programmazione 

Castello Sforzesco ha colto 
con tutta evidenza un nodo 
cruciale della economia ita
liana e della crisi che la tra
vaglia: non si spiegherebbe
ro altrimenti il successo di 
partecipazione davvero straor
dinario, gli interventi impe
gnati (e combattivi) di tanti 
piccoli • imprenditori, i con
tributi che nella giornata di 
ieri sono stati recati da eco
nomisti delle più diverse ten
denze. L'iniziativa e le pro
poste dei comunisti hanno 
dunque suscitato un interes
se che . non ha mancato di 
riflettersi anche sulla stam
pa nazionale. <. 

Il commento più sciocco — 
come accade ormai quasi re
golarmente — è stato quello 
del quotidiano della segrete
ria democristiana, che ha par-

democraticamente controllata 
ha lasciato campo libero ai 
giochi clientelari di potere, al
le speculazioni e ai parassiti
smi, al predominio dei grandi 
gruppi proletti e sovvenziona
ti, mentre le scelte della pic
cola e media impresa sono 
state drasticamente condizio
nate su tutti i piani. 

• • Quanto alla stampa monta-
nelliana-qualunquistica, essa 
finge ingenuo stupore per la 
denuncia comunista della cor
ruzione, degli sprechi, del ca
tastrofico sistema degli •in
centivi »: trovando che si 
tratta di cose ovvie, su cui 
tutti possono concordare. Già. 
n fatto è che si seguita però 
sulla strada opposta, e che t 
gruppi dominanti (i quali so
no oggi come ieri dietro i 
giornali conservatori) hanno 
vissuto e hanno prosperato 
al comodo riparo di un meto

do di governo che ha rivelato 
tutte le sue crepe e i suoi 
dannosi effetti sulla società 
nazionale. . 

Col convegno indetto dal 
CESPE e dall'Istituto Gram
sci, i comunisti non hanno 
certo offerto e non hanno 
mai avuto alcuna intenzione 
di .offrire agli imprenditori 
minori « concessioni » sul pia
no della condizione operaia; 
ma hanno proposto di agi
re per ottenere un quadro 
di riferimento economico si
curo e razionale, fondato su 
priorità valide per tutti, al 
di fuori della discrezionalità 
dei potentati economici e po
litici. E* già chiaro che que
sta impostazione ha destato 
una attenzione seria in tutto 
un vasto settore dell'impren
ditorialità italiana. 

I. p*. 

Dalla Mostra redazirae 
: MILANO. 5 

Con le proposte contenute 
nei discorsi dei compagni Lu
ciano Barca e Pio La Torre, 
con gli interventi del prof. 
Vito Armani. responsabile del 
settore economico del FRI, di 
Lucio Libertini del comitato 
regionale piemontese del PCI, 
di Michelangelo Russo depu
tato dell'Assemblea siciliana, 
del prof. Romano Prodi del-
l'Università di " Firenze, del 
pror. 'Siro -Lombardini, di Mi
chele Giannotta. dirigente del
l'ufficio economico del PSI, 
dell'ori. Giorgio La Malfa, di 
Lucio De Carlini segretario 
della Camera del Lavoro di 
Milano, del vicesindaco di Bo
logna Babbini, di Nelusco Gia
chini dirigente della Confede
razione nazionale dell'artigia
nato, di Alvaro Bonistalli della 
Lega cooperative e mutue, éi 
numerosi e qualificati Impren
ditori, esponenti politici, sin
dacalisti, studiosi, la seconda 

Ino Iselli 
(Segue a pagina 4) 

L'on. Moro si è incontrato 
ieri pomeriggio con le delega
zioni del PSI e del PRI. Oggi 
avrà, un colloquiò con quella 
democristiana. La crisi di go
verno, dunque, marcia secon
do il programma già noto, con 
qualche rallentamento dovu
to anche alla visita romana 
del segretario di Stato ame
ricano. Altri incontri nell'am
bito del centro-sinistra sono 
previsti per i prossimi giorni. 
sulla scorta di quanto è emer
so ieri, e cioè la piena di
sponibilità dei socialisti e re
pubblicani nei confronti del
la ' cosiddetta a flessibilità » . 
dell'on. Moro (in pratica, nei 
confronti di un governo mo
nocolore). ..'-•. 

L'atteggiamento del gruppo 
tanassiano del PSDI fa grava
re, anche su questa fase della 
crisi, il peso del ricatto inam
missibile di chi ha già pub
blicamente dichiarato il pro
prio desiderio di giungere al 
più presto, con un governo 
spostato a destra, alle eiezio
ni politiche anticipate. Ciò ha 
fatto si che le stesse questio
ni di contenuto che caratteriz
zano l'attuale situazione ita
liana — la esigenza della di
fesa delle istituzioni repubbli
cane, i problemi di politica 
economica — venissero in una 
certa misura relegate in se
condo piano, rispetto all'arro
ganza delle pregiudiziali por
tate avanti da una parte del 
PSDI, ed anche, come è risul
tato chiaro nei giorni scorsi. 
da alcuni esponenti democri
stiani. ET questo uno degli 
aspetti più gravi della crisi. 
Ed è alla luce di questo fatto 
che assume rilievo la respon
sabilità della DC. per l'ambi
guità con • la quale essa con
tinua a seguire l'iter della 
crisi stessa, e per il fatto che 
evita tuttora di dare risposta 
al disfattismo tanassiano. 

Un fermo richiamo ai gran
di problemi del Paese è stato 
fatto dalla segreteria della 
Federazione OGIL-CISL-UIL, 
con un. ampio documento 
diffuso ieri. La Federazione 
sindacale si dichiara, anzitut
to, convinta che oggi il « pro
blema prioritario*, nei con
fronti del quale 1 lavoratori 
nutrono viva preoccupazione, 
è «quello della difesa della 
democrazia e delle istituzioni 
repubblicane contro il fasci
smo *.' « Il movimento sinda
cale — afferma la segreteria 
CGUrCISL-UIL —, mentre ri
chiama i lavoratori alla vigi
lanza, si impegna con tutte 
le sue forze a respingere ogni 

attacco eversivo ' ci nostro 
ordinamento costituzionale ». 
Esso, inoltre, chiama il gover
no a un « forte impegno in 
questa direzione e dichiara di 
sostenerlo in questo suo sfor
zo », e ribadisce la propria po
sizione « recisamente contra
ria all'ipotesi di elezioni poli
tiche anticipate, che prolun-

• gherebbero l'attuale paralisi 
della direzione politica e ìion 
darebbero risposta ai proble

mi urgenti che travagliano la 
società italiana ». 

La Federazione CGIL-CISL-
UIL conferma anche il pro
prio proposito di «sostenere 
attivamente » ogni manifesta
zione di volontà politica volta 
a superare la crisi « in eoe-

C.'ff. 

(Segue in penultima) 

OGGI le foche 
TN ' un gruppo di nostri 
-1- giovani e giovanissimi 
amici, tutti o quasi comu
nisti, ci accade di incon
trare uno studente, assai 
simpatico e cordiale del 
quale sappiamo soltanto 
che appartiene a una fa
miglia di gente molto ric
ca, che ha una giocane 
sorella graziosissima, una 
madre mite e un padre 
anticomunista arrabbialo. 
Un giorno il ragazzo in
vitò a colazione uno dei 
soliti amici e costui ebbe 
occasione di assistere a 
questa breve scena. A un 
certo punto il ragazzo si 
rivolge al padre e gli di
ce: «Scusa, papà, mi pas
si il sale? ». 7/ padre af
ferra la saliera, la porge 
alla moglie e le dice: 
« Maria, dà il sale a Mas
simo. Io non tratto con i 
comunisti». 

Questa facile parabola 
ci è venuta in mente ieri 
quando abbiamo letto un 
corsivo di Cesare Zappulli, 
sul «Geniale», al conve
gno del CESPE e dell'Isti
tuto Gramsci sulla piccola 
e media industria nella 
crisi economica, convegno 
apertosi, come i lettori 
sanno, l'altro ieri a Mila
no. Lo Zappulli deve avere 
scritto questa sua nota 
tutto dipinto di verde, tan
ta è la rabbia che prova 
nel constatare che tanta 
gente, com'è accaduto lu
nedì, sia accorsa a sentire 
i comunisti, e tutta gente 
destinata, per ragioni op
poste, a mandare in fu
rore i criptofascisti del 
«Geniale*. Dal banco dei 

relatori, infatti, hanno 
parlato o parleranno Fer- . 
ri, Peggio, Giadresco - e 
Amendola, comunisti sui . 
quali, come si usa dire, : 
«non ci piove», mentre 
nella sala affollatissima 
erano seduti ascoltatori 
che dovrebbero sempre di- \ 
re, a priori, come il padre 
di quel ragazzo: « Con i 
comunisti non tratto ». In-

• i;ece trattano. Perché sono 
d'accordo? Probabilmente 
non per questo, e avranno 
modo in questi giorni di 
dirlo. Ma perché non ne 
possono più di buffoni e • 

i di ladri, e gli è finalmente 
venuto un gran bisogno di 
stare con gente seria e per . 
bene, che parli sul serio 
e si comporti onestamen
te. Allora guardatevi in
torno: da chi dovrebbero 
andare se non dai comu
nisti? 

Leggevamo ieri le cro
nache della crisi e, come 
preannunciato, abbiamo 
visto che l'on. Moro ha ri
cevuto i socialdemocratici, 
che sono, dicono, « il prin
cipale scoglio». Scoglio 
quelli li? A noi non sem
brano neppure un calcolo . 
renale. E poi sono sempre 
quei quattro, con il sena
tore Ariosto a cui tutti 
sorridono perché si sa che 
è l'ultimo a uscire: con 
lui si vede che prima o 
poi tutto finisce. Intanto 
Cariglia dice: « Ci sono 
stati soltanto spruzzi d'ac
qua ». Siamo già ai partiti 
delle foche, e voi vi mera
vigliate che la gente pre
ferisca i comunisti? 

Fortebraccl* 
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